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Marina, Sereni con la figlia. 

L'emblema del Congresso 
delle madri. 

! > 
H ^ '» 

<- Ciascuno ha portato il suo 
cuore ~, — DI oyiij cuore t'ire 
qualcosa di bello. — Verso la 
vita si sono innalzate parole di 
amore ~. Cosi Nazim llikmet. 
Qucsli l'ersi de! poeta NOI rias
sumono forse per noi dovine il 
cammino dì Un anno'' Parole 
d'amore ~ si .sono innalzate a 
Losanna al congrego mondia
le delle madri contro la guer
ra e la causa die stringe l'uma
nità in un patto comune con
tro il suicidio ha arruolato nuo
ve forze. Ita infiammato altri 
cuori di tutti e cinque i conti
nenti. Anno dopo anno, giorno 
dopo giorno i governi, i poten
ti, la vita pubblica derono sem
pre p!'( tener conto di ciò che 
pensano e rooliono le madri, 
le spose, le donne. Se ne av
vantaggiano, non soltanto la 
battaglia per l 'emancipanone, 
ma anche la democrazìa e la 
pace, perchè quando le donne, 
vincendo la passiuitrt e la TUS-
segnazione, passano all'azione, 
aU'inidattua, ne deriva fonda
mentalmente e prima di tutto 
un me^saygio d> pace e di giu
stizia: i grandi riuniti a Cine-
fra non /latino potuto ujnorar-
lo quel messaggio. 

Co>i è stato per la Conferen
za Nazionale delle 575 mila 
donne comuniste, clic coi loro 
dibattiti e le loro denunce 
/ialino /ornilo a tutto il Paese 
la misura del ornilo di mniu-
rila raoomuto — m dieci anni 
di lolle — dalla donna d'oggi
giorno in 0(/»i campo e m omii 
regione, anche ni lineile più 
arretrate. .Alia ijrande at/eriua-
zione elettorale delle .sinistre 

Guardiamo al futuro 
|"T N O degli elementi che 
^ J caratterizzano in senso 

democratico il decennio 
1945-'55 6 lo sviluppo di un 
movimento democratico fem
mini le di massa ed il progres
so di un moto reale di eman
cipazione femminile. Questo 
fatto si esprime nella presen
za di 575.000 donne comuni
ste iscritte ai nostro Partito, 
e, più generalmente, nel la 
sempre più larja parter' 
zionc delle donne alla vita 
politica, culturale, sociale e 
nella presenza sempre più au
tonoma della donna nella vi
ta italiana, con le sue esigen
ze di cmancÌpa7Ìone, che so 
no ormai esigenze largamen
te diffuse non soltanto tra le 
lavoratrici delle fabbriche e 
dei campi ma anche tra le 
donne del ceti medi e tra 
quelle costrette nel cerchio an
gusto e soffocante degli in
terminabili lavori domestici. 

iamo di fronte ad uà moto 
che è parte integrante del mo

to generale di rinnovamento 
della società italiana, aper
to dalla guerra di Liberazio
ne, e che è continuato poi e 
continua tuttora malgrado la 
accanita resistenza del ceti 
privilegiati, per spazzare via 
gli ostacoli che si oppongono 
al progresso del nostro Pae-
re. Compito primo delle don
ne comuniste è comprendere 
pienamente il caratteri» e la 
funzione del moto di emanci
pazione femmlnl'e, ed essere 
le animatrici e le organiz
zatrici di questo moto, ricol
legando ruesta lotta democra
tica alle lotte generali che 
noi comunisti conduciamo per 
il rinnovamento del nostro 
Paese. 

Nel 1955 II movimento de
mocratico di emancipazione 
femminile ha fatto nuovi ed 
importanti progressi: la con
ferenza delle donne comuni
ste ne ha dato ampia testimo
nianza. 

La conferenza ha dimostra
to come si sia venuto forman

do, negli ultimi anni, un qua
dro dirigente nuovo del mo
vimento femminile, politica
mente capace, moralmente 
impegnato. Attorno al piccoli 
nuclei di compagni che hanno 
lottato nella illegalità, dopo 
la coraggiosa leva di improv
visati dirigenti nel periodo 
della guerra di Liberazione e 
subita dopo nel primo impe
tuoso sviluppo di un movi
mento democraiico di masse 
femminili , è venuto su negli 
ultimi anni un quadro nuovo 
che ha dimostrato la sua pre
parazione e la sua maturità. 
La conferenza ha precisato 
la linea della politica fem
minile del nostro partito, i 
compiti che ne derivano per 
tutto il partito e quelli par
ticolari delle militanti comu
niste. E tra questi preminen
te deve considerarsi il con
tributo allo sviluppo dell'UDI, 
quale organismo di mobilita
zione e di lotta per l'emancl-
pazione femminile. San v'ha 
dubbio clic il prossimo con
gresso dell'UDI segnerà un'al
tra tappa importante sulla 
via di questa e. lancipazione 
e nella lotta per il rinnova
mento democratico della so
cietà italiana. 

Giorgio Amendola 

i» Sicilia, un fal ido contribu
to e stalo fornito anche da 
quelle donile clic, solidali coi 
loro uomini, /ninno respinto il 
ricatto della mafia e dei orossi 
baroni. E che dire del sostegno 
instancabile dato dall'- mopli 
dui portuali di Genova non fiac
cale ne dalla miseria ut» dall'ur
lo massiccio del fronte padro
nale'.' Alleate così, coscienti ilei 
diritti del lavoro e del progresso 
le ha create la Resistenza — ec
co perclie cosi numerose e vive 
si sono mostrati' le donne du
rante le celebrazioni del Decen
nale —. le uà create l 'esercino 
del voto da iiuuudo, col 2 giu
gno del '46, con la nascita della 
Repubblica, esse si .sono riaf
fermate protagoniste — a s t e 
mi» alle forze più avanzate del
la minime — dil la stona mo-
derna, fatta non soltanto di 
prandi date, di creat i immemo
rabili, ma anche d' piccole, tao-
deste conquisti- raggiunte sulla 
struda dei propresso. A sfoglia
re i rotocalchi femminili, le 
donne dell'anno si chiamano 
Gina, Sophia, Margaret. E sarà 
anche vero, per c'r.i impegna 
le proprie giornate nei conrer-
sari da salotto. Ma non si può 
dire che il mondo abbia cam
minato con la pubblicitaria ri
valità tra le due - ambascia
trici dt bellezza*' non si può 
dire che il mondo abbia cam
minato col piegarsi di Marga
ret alle convenzioni del medio-
et'o inglese. Sc 'c di civiltà, amo
re per la giustizia, forza di pro
testa — anche se i rotocalchi 
pic/criscouo inseguire il quinto 
a ti tasto matrimonio di Barba
ra Hutto» o di Rita Haytoorth 
— si ritrovano nel gesto di Ma-

Sophia, regina dei rotocalchi 

ria Bert't!d, ,1 noeta Grippa, Ida 
Castellani t> delle loro compa
gne eli lai-oro, che coraggiosa
mente Inumo rienimcrito le ver
gognose profferte del direttore 
dell'azienda Cozzi di Paderno 
Dugnauo. vite al ricatto insidio
so hanno reagito con la loro di
gnità dt donne e di lat'orutrici. 
Con donne siffatte, con operaie 
deri.si» a battersi per far vale
re i loio diritti, come Assunta 
Fumagalli e Liiioia Gambcrini, 
si strappa allu magistratura una 
sentenza COIIU» quella pronun
ciata dal tribunale dì Milano 
che, per la prima rol la nei/li 
amia/i deUa giustizia, applica 
in concreto l'art. 37 d»ll« Co-
tt'tuzione: • La donna lavora
ti ice ha ijli stessi diritti e, a 
parità di lavoro, le stesse retri
buzioni che spettano al lavora
tore . 

Prendendo vigore dagli stessi 
principi, sempre in m'rtù di una 
lotta die il movimento femmi
nile ha saputo condurre nel Pae
se e nel Parlamento è maturato 
ti diritto per le donne di far 
parte delle omrie pouolari e 
dei Tribunali per iiiinorenni. 
Piccoli episodi, apparentemen
te, ma c/i e (cstìiuoii/aiio come 
rai'i'cnto della donna nella i-i
ta sociale >i sia ulteriormente 
affermato nei 305 giorni del '55. 

Anche il libro più commoren-
te, più «inailo dell'anno recara 
la firma dt una donna; Marina 
Sereni, madre e sposa comuni
sta, clic nel (rìste, doloroso tra
monto • dei p iomi della sua 
vita .. riesi a a rivolgere a chi 
rimane una parola di incita
mento e di /Iducia. L'incitamen
to e la fiducia che alimcnterau-
i»o aiieJic l<" nostre baltaplic di 
domani, del VJ56 che sta per 
iniziare Per spezzare le catene 
del passato, per far morire i 
pregiudizi, per liberarci dello 
s/rutt/imeiiio v'è ancora tanto 
da fare, e forse ancor più per 
la donna clic per l'uomo: dai 
nrandi problemi, la totale emau-
cipazione dell'umanità, ai più 
modesti e immediati con'e può 
essere, per fare un esempio so
lo, la conquista per le casalin-
ghc di una giusta pensione. Ac 
cingiamoci alle v.uovc iniriati-
vc stimolate dai successi rag
giunti e dagli obiettila da co 
Oliere, sostenute dall'opprofon 
dimenio serio dei problemi al 
traverso lo studio (i corsi ~ Cla
ra Zctkm sono già un prcrio-
so contributo), incoraggiate dal
la coscienza che le parole e i 
fatti d'amore sono più forti del
la disperazione. Così noi iiiteii-
diamo il nostro -Buon Anno*. 

* * • 

f 
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E* passato un altro anno: il bambino è cresciuto, si è fatto ragazzo. Le scarpe vecchie 
si sono logorate e sono divenute troppo piccole, ne occorrono un paio nuove. Ma quanta 
strada potrà percorrere, se egli sarà solo in mezzo alle difficoltà e alle miserie della 
vita? E" soprattutto per lui, per loro, per i nostri figli che dobbiamo affrontare il 195B 
con sereno spirito di iniziativa e di lotta. Affinchè migliala e migliala di ragazzi abbiano 
un anno nuovo fatto di scuole per tutti, di giochi e di gioia, di cose confortevoli, di 

pane, di sicurezza 

1056: 
un libro 
a p e r t o 

Il 1956 è a l l e porte. £ ' in 
quest i giorni di v ig i l i a che 
ognuno di noi v a con la 
memoria a l l e cose trascor
se per tracc iare u n rapido 
bilancio de l la propria at t i 
vità. E' s ta to , il '55, u n a n 
no fecondo tli az ioni e di 
risultati? Si p o t e v a fare di 
più? Ilo mancato in q u a l 
cosa? Ma la m e m o r i a e l e 
considerazioni per u n a n n o 
che muore vengono sopraf
fatte dal le speranze e le 
previsioni per l'anno che 
nasce. Se ho fatto poco per 
il '55, farò di più per il '56. 
Se Dell'affrontare qualcosa 
ho avuto poco c o r a w o . ne 
avrò di p iù nel 195G. La v i 
ta va avanti , e un grande 
libro dal le pagine bianche 
dove c iascuno ili noi può 
scr ivere la sua parola. Vi 
scr iveremo ititti la nostra 
parola. 

C'è chi ricorre ai « m a 
ghi », agl i oroscopi, al l ' in
flusso de l le costel lazioni , 
per l eggere nel l 'avvenire . 
Donne , ragazze, fanciul le 
che cul lano sogni e des ide
ri, ne cercano la probabi l i -
l e real izzazione nell 'I l lusio
n e del caso. Noi , lf v ece , s a p 
p iamo c h e l 'avvenire n o n è 
u n indovinel lo: e s a p p i a m o 
che sogni e desideri d e b b o 
no essere conquistat i g ior 
no dietro giorno. 

Saranno, quel l i del 1956, 
366 giorni a nostra d ispos i 
z ione per portare a t e r m i 
ne , o portare ancora p iù a-
vantti ta le conquis ta . Noi 
non vog l iamo ascol tare le 
profezie di chi ci predica 
gioie o dolori. L e gioie s a 
premo guadagnarce le con 
la nostra fatica e i l nostro 
entus iasmo: i dolori l i s a 
premo eli' nare con la fi
ducia c h e ci v i e n e da l la n o 
stra forza. 

Ed è con questa forza e 
con q u e s t a f iducia c h e a n 
diamo incontro al l 'Anno 
N u o v o : c h e faremo essere 
l 'Anno de l la pace . l 'Anno 
del la giust iz ia, l 'Anno c h e 
sch iuda l'alba d i u n a v v e 
n ire mig l iore . 

VC/ IL RU Una tessera nuova per i vecchi ricordi 
Viene la Maria Gaetana, co

me tutti gli anni, ver il tesse
ramento. .Abita nella mia stra
da eppure non la vedo mai. 
« Sono qui per il Partito ~ — 
dice —. --Anche per questa 

volta ci resto *•• Ride, e, al
meno davanti, ha ancora i den
ti a posto. Dice cosi "perchè è 

molto vecchia, portava la ban-
biera rossa iti Imola dietro An
drea Costa, di lui non si di
mentica perchè Io ha cono
sciuto. 

«Resterai ancora per molto 
tempo. Maria Gaetana » — le 
rispondo —. ~ Abbiamo sem
pre bisogno ài te - , Di nuovo 
ride: « S o n o tutti giorni rega
lati » — dice, p ia piano —. 
* Ma mi dispiace di morire se 
non vedo la fine ». Si stringe il 
fazzoletto sotto il mento, con 
il gesto abituale delle contadi
ne, e aggiunge: » Cioè, non la 
fine, il principio ». 

La tessera del Partito la 
rinnova da me, da tanto tem
po. E' sola, vedova, senza pen
sione. Deve lavorare per man
giare malgrado la sua grande 
età. Fortunatamente ha salute 
e forza: * Finché dura - dice. 

Marta Gaetana, quando par
la, mi da del lei. 

Le "caute,, di Maria Gaetana ~ "Abbiamo 
sempre bisogno di te„ - Un portafogli gon
fio di carte e di ritratti - Acquisto dei b olimi 

Vj ) 
Mai e poi mai sono riuscita 

a farmi dare il tu: --Maria 
Gaetana» — le ripeto — 'sia
mo compagne e potresti essere 
mia madre. Non uoolio sentire 
questo lei ». « Bene » — ri
sponde — - d'ora in avanti le 
darò del tu e se ruo le le cante 
gliele dico ». 

Sono le canzoni socialiste 
della sua prima età, fatte dal 
popolo, parole e musica, e cer
to la memoria non la tradisce. 
Canta, su un ritmo nudo e scar
nito, immagino la potente voce 
entusiasmata che aveva in gio
ventù: - Evviva il Primo Mag
gio — lui e chi l'ha inventato 
— è stato Andrea Costa — il 
nostro deputato ». 

Gli occhi le brillano nella 
faccia logorata, e io sono feli
ce di quel Primo Maggio che 

col pronome » luì - è diven
tato una persona. Hai ragione, 
Maria Gaetana, una grande 
persona. « Un'altra canta » — 
chiedo, e subito lei comincia.* 
« Andrea Costa è andato a Ro
ma — è andato al Parlamento 
— Isolani non è contento — 
perchè vuol distruggere la po
vertà ». E qui intendo come 
Isolani fosse il latifondista an
cora oggi presente negli ere
di, e "la povertà » una parola 
collettiva per significare * t p o 
t e r i », che certo i l gran signo
re non voleva distruggere - la. 
povertà », ma disfarsi i l p iù 
possibile dei poveri, o tenerli 
schiari con la fame. La Maria 
Gaetana non sapeva queste co
se quando cantava a coce spie
gata sotto il balenare delle 
bandiere rosse. ìVelle cante del 
popolo in lotta parole e musi -

fì ? 1LUBR0 mi PEBOÌk f 
L'indovino di Capodanno 
'Perchè il 1B56 arra vn gior

no di più del I95-I?» - Ro
m e o Bortolotti. via Sebino 
- Roma. 
Sai che cos'è un anno, 

vero? E' il tempo che la 
Terra impiega a fare un gi
ro completo intorno al Sa- I 
le: 365 giorni e circa 6 ore. j 
Contare tulli gli anni que- j 
ste sei ore sarebbe un pa- • 
sticcio. Così nel '53, nel '54, ' 
nel '55 non le abbiamo con
tate e le abbiamo messe da 
parte. Quest'anno le con
tiamo e ci ritroviamo un 
giorno in più: il 29 feb
braio. Così, ogni quattro 
anni, ha torto anche quel 
proverbio che dice «di ven-
t'otto ce n'è uno», che fino 
ad ora non avevo trovato 
la maniera di dirne male. 
Pe r l'allegrìa, mi è venuta 
questa canzonetta: 
Indovinami, indorino, 
tu che leggi nel destino: 
l'anno nuooo come $ard? 
Bello, brutto o metà e mela? 
• Trovo stampato nei mici 

Ilibroni 
che avrà di certo quattro 

[stagioni, 

dodici mesi, ciascuno al suo 
I posto, 

un camerale e un ferragosto, 
e i l giorno dopo del lunedi 
sarà sempre un martedì. 
Di più per ora scritto non 

[trovo 
nel destino dell'anno nuoro: 
per il resto, anche quest'anno 
sarà come gli Nomini Io 

trorranno». 

Un ombrellone a spasso 
« Perchè piove? • - Carlo e 

Gino Roncagiìor.e. via del 
Popolo I-I - Vado Ligure 
(Savona) . 
Se mi promettete di non 

ridere vi risponderò che 
piove perchè c'è il sole. E' 
la pura verità. Il sole fa 
evaporare l'acqua della su
perficie dei mari, dei laghi, 
dei fiumi. Questo «vapore 
acqueo» vagabonda t ran
quillamente nell'aria quan-
d'ecco una corrente fredda 
gli piomba addosso: il va
pore, spaventato, si con
densa in milioni di goccio
line d'acqua che formano 
le nubi. I * quali scappano, 
sperando di passarla liscia; 

ma la corrente d'aria fred
da le insegue, le perseguita, 
le gocce d'acqua diventano 
sempre più grosse, sempre 
più pesanti, finché cadono 
a secchi su Vado Ligure e 
i fratelli Roncaglione cor
rono a prendere l'om
brello. 
Vedo sotto un ombrellino 
i /rateili Carlo e Gino. 
Vedo sotto un ombrellone 
i fratelli Roncaglioie. 
Vedo a sposso sul marciapiedi 
un ombrellone con quattro 

l piedi. 

Filastrocca 

del camionista ; 
• Perchè le automobili per 

camminare hanno bisogno ! 
della benzina?. - Maria | 
Sfanga, via Forraina 4 -
Paola (Coserra) . 
Ecco, vedi, la benzina se 

ne sta nel serbatoio del 
motore, e forse schiaccia 
un sonnellino. Ma subito le 
tocca di entrare in un ci
lindro, dove una scintilla 
elettrica le dà fuoco a tra
dimento. Aiuto! La benzi
na scoppia come una bom
ba e dà una botta in testa 
a una specie di stantuffo, 
che invece è il pistone: il 

poveretto si mette a balla
re su e giù come un matto 
e s p i n g e un a l t ro p e z z o d e l 
m o t o r e . S p i n g i t u c h e s p i n 
g o io , il m o v i m e n t o arr iva 
a l l e ruo te , c h e c o m i n c i a n o 
a g i r a r e e ti p o r t a n o da l 
m e c c a n i c o a l l ' ango lo : il 
q u a l e ti s p i e g h e r à t a n t e a l 
tre c o s e ancora . Io, i n v e c e , 
ti p a r l e r ò de l c a m i o n i s t a . 
71 camionista è il re della 

[strada, 
l'imperatore dell'autostrada, 
l'ammiraglio dell'autobotte 
chiuso in cabina tutta la notte, 
il capitano dell'autotreno, 
sempre al volante, forte e 

fsereno, 
ma quando, torna alla sua 

[casetta 
trova un bimbo che lo aspetta, 
che gli monta sulla groppa 
e grida; «Hip, hip. carai /o , 

[galoppa! ». 

Gianni Rodari 

Per partecipare al concor
so settimanale a premi, in
viai» le vostre domande sa 
cartolina postale prima di 
domenica al sejraente indi
rizzo 

IL LIBRO DEI PERCHE' 
- U N I T A ' . 

Vìa 4 Novembre H9 . ROMA 

ca sono belle, fiorenti, fremen
ti, e Dit'ono salde nel tempo 
anche con gli errori di lingua. 

» Maria Gaetana raccontami 
qualche cosa della tua t'ita» — 
è una domanda che fa piacere 
a tutte e due, a me per il suo 
parlare colorato e srel to , a lei 
per il ritorno indietro lungo la 
via dei suoi molti anni a co
gliere un fatto più importante 
degli altri, o più pauroso. «Una 
sera vennero in casa i fascisti 
a cercare il marito; allora sta
vamo in campagna, una casa 
lontana, anche se si urlava nes
suno poteva sentire, lo mi misi 
sulla porta, gli chiesi che cosa 
volevano, eravamo poveri brac
cianti, a lmeno ci lasciassero in 
pace nella nostra miseria. Lo
ro erano in quattro, in difcha. 
con quel fiocco sul berretto che 
sbatteva di qua e di là. Brutte 
facce magre per la cattiveria, 
quante ne abbiamo viste anche 
dopo, non è passato tanto tem
po da quelle slesse facce, e for
se mi pare dt riconoscerne an
cora. Insomma, uno mi mise 
da parte con sgarbo e salirono 
su per la scala dal marito a 
letto ammalalo. Anche i due 
bimbi erano a letto, facevano 
compagnia al babbo, era d'in
verno e così si scaldavano. Sot
to gli occhi dei bambini pic
chiarono il babbo, io corsi su, 
li tiravo per la giacca, gli di
cero delle insolenze. Ma pian
gere no, brutte facce, e neppu
re il marito Si lamentata sotto 
» colpi. L'areea-.o preso dal 
Ietto e gli davano forte coi ba
stoni. I pianti dei bimbi forse 
li annoiarono, dispero: Basta, 
urlarono: Silenzio! I bambini 
stettero zitti senza fiato, e loro 
ancora due colpi forti sulle re
ni di quel porero uomo, poi 
corsero giù per la scala e fe
cero bene perchè acero ag
guantato un ferro da stirare e 
stavo per tirarglielo nella te
sta. Almeno ur.o in terra. Ma 
sarebbe stato peggio. Invece ri
misi il marito sui letto, e » 
bimbi si calmarono Lui Ue-
rnana ma era la febbre aita, 
non la paura. D i allora ritor
narono molte volte, e lo p-c-
chiarono tanto che metterà 
fuori del sangue e a poco a 
poco mori con il male ai reni ». 

Non parìa dei firj'i, so che 
sono morti, per gwerre o altra 
causa, e la Maria Gac-ana è 
uecchia e sola. 

La Maria Gaetana apre il 
suo portafogli gonfio di carte, 
non di soldi certamente. Tutti 
i poreri hanno portatogli pieni 
di lettere, ritratti, ricordi Si 
portano con sé la rifa strasci
nata. .Ecco le cento lire e le 

seicento dei bollini » — dice, 
e conta il denaro sulla tawola. 
- Aspetta per i bollini, Maria 
Gaetana, c'ù tempo » — lei mi 
guarda severa, risponde: ~ Gra
zie. La tessera non si compra 
e non si vende, non si regala e 
non si perde ». Mi difendo co
me posso contro la sua faccia 
d'improvviso crucciata: ~Non 
volevo regalarti niente, scu
sami. Dicevo solo che i bolli
ni non ci sono ancora e li puoi 
prendere pochi per volta*. 
- No » — decide lei senza ap
pello — « Voglio mettermi in 
pari subito. Poi, potrebbero 
mancarmi i soldi'. 

Prende la tessera dell'anno 
nucra, la infila nel portafogli 
e se ne va, con quella luce, 
sempre rii-a negli occhi. 

Renata Vigano 

IL MEDICO 
WCASA II *affi*eddot*e 

Il medico rise. 
« L a tua domanda è per lo 

meno ingenua. Mi chiedi come 
si fa a preventre ed a curare 
un raffreddore?.. . 

Il malato, raffreddato fino 
all'inverosimile, ora sternutisce. 

«Possibi le , che non v i s ia 
niente. Stormiti, tosse, naso 
chiuso, mal di testa. H o prova
to l'aspirina e ho fatto la p e 
nicillina. Ma il raffreddore 
continua ». 

« S e mi sai indicare una me
dicina risolutiva, che faccia 
cioè scomparire i l raffreddore, 
mi faccio milionario in un me
se ». 

II malato ora diceva che ave
va messo nel naso anche delle 
gocce. 

« E te lo hanno fatto pizzi
care di più, il naso, vero? ». 

Ora il medico torna serio. 

"Quella certa età,. 
Conversazione 

con Luisa 
Ho conosciuto Luisa nella 

grande lavanderia-stireria che 
frequento qualche volta e do
ve ella esercita alternativa
mente funzioni di direttrice, 
di cassiera e di commessa; e 
subito mi è piaciuto il suo bel 
viso aperto e — per una ra
gazza della sua età — insoli
tamente pulito, la cortesia 
sbrigativa con cui tratta i 
Clienti, l 'impegno che mette 
nel suo lavoro. Abbiamo in
cominciato a discorrere, tal
volta ci s iamo accompagnate 
per un pezzo di strada (abi
tiamo dalle stesse parti>, le 
ho imprestato dei libri, mi ha 
raccontato di se e della sua 
vita. 

Ha 13 anni. Suo padre è 
operaio in un grande com
plesso mdastrUIc. sua madre 
lavora in casa, da mag'ieri;:- . 
Ha una sorella maegiore, com-
mess* in un magazzino e sul 
punto di sposarsi, un fratello 
pai giovane di lei di due an
ni apprendista in un'officina, 
t una sorellina piccola che va 
ancora a scuola Grazie alla 
h u o m rt^nministrazione e allo 
«pirito di sacrificio della ma
dre. in ca-t non è mai mancato 
l'ind^p-^n-ibile, ma quanti 
decider., p-ir modesti, h i n do 
vuto rimanere insoddisfatti, 
quante po-Jibilita non hanno 
potuto attuarsi! Le sarebbe 
piaciuto continuare gli studi; 

e invece, dopo un breve corso 
commerciale, ha dovuto i m 
piegarsi subito per «aiutare 
la barca»: ed è questa forse, 
tra le rinunce di cui è quoti
dianamente fatta la sua vita, 
quella che le è costata di più. 
Ma non per questo è malinco
nica» lamentosa o rassegnata: 
che anzi alle difficoltà sa rea
gire con coragcioso ottimismo, 
con intelligente volontà com
battiva. 

Insieme abbiamo discusso di 
tanti problemi: economici e 
pratici, di sentimento e di c o 
stume. E siccome s i tratta in 
gran parte di problemi comu
ni alla maggioranza delle n o 
stre ragazze, abbiamo pen
sato che forse non spiacerà 
alle giovani lettrici di questa 
Pagina seguire le nostre con
versazioni. partecipare alle 
nostre discussioni. Ci scriva
no se si ritrovano nel le espe
rienze di Luisa, ci suggerisca
no argomenti, ci pongano pro
blemi, e insieme cercheremo 
le soluzioni eh»» meglio ci per
mettano di affrontare e di 
vincere, di vivere con corag
gio e «v>n gioia questa nostra 
difficile vita. 

Ada Marchesini Gobetti 

« C'è molto da fare per pre
venire e per curare il raffred
dore. Ma nulla dt risolutivo. Si 
tratta di norme generiche e 
specifiche. Prima di tutto: sot
trarsi ai cambiamenti improv
visi di temperatura (passaggio 
dal caldo al freddo): respirare 
per strada col naso e non con 
la bocca; evitare i luoghi af
follati d'inverno. Queste le nor
me generali. Le forme specifi
che sono più che altro cura
tive. 

Finora non possediamo un 
vaccino. E per quanto se ne 
parli oggi in America, ho 1 
miei dubbi sulla sua efficacia. 

SI tratta di una polivirosi 
(cioè di più virus) e un vacci
no, che sia efficace per tutti i 
virus, sarà difficile trovarlo. 

Ottime sono invece l e inala
zioni o meglio ancora gli aero
sol? con sostanze alcaline o ac
que solforose. Vanno bene in 
qualsiasi momento del raffred
dore, sia all'inizio sia alla fine. 

Gli antibiotici servono poco: 
penicillina, aureomicina ecc., 
non servono che ne l le compli
cazioni. 

Anche gli antibiotici usati lo
calmente — e cioè pomnte o 
per gocce da introdurrò ne l 
raso —, non servono gran che. 
Gii antibiotici Influenzali (aspi
rina, piramidone, salicilicato) 
servono contro il mal di testa, 
I doloretti muscolari e contro 
l'eventuale febbre, ma non 
hanno alcuna azione nel con
fronti del raffreddore. 

Da poco tempo si usano i 
preparati di idrocortisone. Io 
li preferisco più sotto forma di 

vaporizzazioni che sotto forma 
di installazioni. Se le vaporiz
zazioni sono fatte all'inizio del 
raffreddore, la loro efficacia 
può essere decisiva. Dopo le 
prime ore, riescono a migliora
re il raffreddore ma non più 
a stroncarlo. Comunque è una 
cura da provare ». 

«Ma se si trattasse di un 
raffreddore ogni tanto! Io ne 
infilo tutti gli anni a dozzine ,.. 

«Allora l'aspetto cambia. Ciò 
depone per una speciale costi
tuzione linfatica od allergica. 
Bisogna « c u r a r e » il raffred
dore quando ancora non c'è, 
cioè prevenirlo. Nebulizzazio
ni, inalazioni in sede termale 
con acque solforose e salsojo-
diche; mare di estate e possi
bilmente a n c h e d'inverno. 
Questa cura va fatta per anni. 
I risultati sono discret i» . 

Dott. Albero 
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« Conversazione con Lui
sa « è 11 titolo d e l l , rubrica 
che la Pagina della Donna 
dedica a latte Ir r » r » « e . 
O-rii settimana Ada Marche
sini Gobetti • conversando 
con Luisa -, parlerà di latte 

•»}. delle vostie preorcaoa-
i lonl . delle vostre difficoltà. 
del v- ' tr i problemi. Srrirete 
a « Cont-rrsarione con Lui
sa »! Raccontate di voi * 
« Conversatlone con Luisa »! 

costruita negli stabilimen
ti Negri-Unofìx di Milano 
permette di realizzare in 
casa, con grande rispar
mio, una giacca in cin
que ore, un panciotto in 
quattro ore, un paio di 
calze in due ore, una ca» 
notfiera in tre ore e tutti 

gli altri indumenti di lana 
in brevissimo tempo. 
Texilia TV 2 è di faci
le uso, anche una bim
ba può diventare, con 
qualche giorno dì eserci
zio, una provetta magliaia. 
Dimostrazioni ed insogna» 
mento gratuiti. 

Milano: NEGM-LANOF1X, Corso Buenos Aires 3ó 
Telefoni: 266.087/208.175 

Gtnova: DANTE ISOLA, XX Settembre 162/r - T. 52.093 
Roma: NECCHI ROMA, Via Del Corso 338 
T o r i n o : « G U A R O R » DI O. C U A R N E R O , 
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